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09 Mar 2016 

Nuovo Codice/3. Gare all'80% per i lavori 

delle concessionarie, Ance: «Niente passi 

indietro» 
Giuseppe Latour 

«No a passi indietro sui lavori in house delle concessionarie». Ad affermarlo è l'Ance, per bocca del 

suo presidente Claudio De Albertis, che così risponde ai sindacati di categoria (Fillea Cgil, Filca 

Cisl e Feneal Uil), che per venerdì prossimo hanno convocato uno sciopero nazionale dei lavoratori 

del settore e una manifestazione davanti al ministero delle Infrastrutture. Per i costruttori la 

posizione delle tre sigle tutela solo una parte: le grandi imprese. Bisogna, invece, considerare anche 

il ruolo di molte piccole e medie aziende che, in sei anni di azione delle norme sull'in house, si sono 

viste sottrarre circa 1,5 miliardi di euro. 

«Il principio dell'80% dei lavori in gara e il 20% in house per le concessionarie autostradali sancito 

nella legge delega e poi riaffermato anche nell'articolo 177 del nuovo codice – spiega De Albertis - 

è un buon punto di equilibrio e non va toccato». Addirittura, secondo l'Ance le direttive europee 

prevedono di dare in gara il 100% dei lavori nel caso in cui la concessione non sia stata vinta in 

gara, come nella stragrande maggioranza dei casi in Italia». 

La questione della tutela del mercato, posta dai sindacati, va ribaltata. Il problema non è tutelare le 

grandi imprese che fanno capo a soggetti come Atlantia o al gruppo Gavio, ma proteggere le Pmi. 

«Questa norma è un caposaldo per la tutela della concorrenza e del lavoro delle migliaia di piccole e 

medie imprese, che in questi anni si sono viste sottrarre quote di mercato importanti da parte delle 

concessionarie che finora potevano affidare in house fino al 40% dei lavori». 

Per questo, sottolinea De Albertis, «mi sorprende la reazione dei sindacati di settore che hanno 

deciso di schierarsi a favore di posizioni di privilegio a discapito di quelle centinaia di migliaia di 

lavoratori che operano nel libero mercato». A corredo di questa posizione, l'associazione dei 

costruttori porta anche qualche numero: dal 2009 al 2014, anno in cui è stata introdotta la possibilità 

per i concessionari privati di affidare senza gara fino al 60% dei lavori a società loro controllate o 

collegate (soglia poi limitata al 40% solo nel 2014), sono stati sottratti alla concorrenza almeno 1,5 

miliardi di euro. I dati parlano chiaro. Nel 2007-2008 il mercato dei bandi di gara delle 

concessionarie autostradali valeva circa 1,4 miliardi di euro. Nel 2009-2010 questo ammontare è 

calato a 600 milioni (-57%), per poi arrivare fino a 119,8 milioni nel 2013-2014 (-91,5%). 

 

E sono cifre che, peraltro, vanno prese con le molle. La stessa Ance, nel corso di un'audizione alla 

Camera dello scorso aprile, aveva spiegato come questi numeri risultino «dai bilanci ufficiali delle 

società» ma non coprano la totalità del fenomeno, dal momento che «l'utilizzo della possibilità di 

affidare in house non è mai stato oggetto di controllo e verifica da parte di nessun soggetto pubblico 



delegato». In mancanza di verifiche, in altre parole, è probabile che qualcuno abbia aggirato le 

regole. «La tutela del lavoro - conclude allora il presidente - deve valere per tutti, non solo per 

alcuni». 
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09 Mar 2016 

Nuovo codice appalti in Parlamento, 

pareri «fotocopia» per velocizzare i tempi 
Giuseppe Latour 

Saranno due pareri fotocopia, per velocizzare i tempi ma anche per aumentare la pressione sui 

problemi che saranno individuati. Il Codice appalti, bollinato dalla Ragioneria generale dello Stato, 

è appena arrivato in Parlamento. Comincia, così, a correre il termine prima della pronuncia di 

Camera e Senato: ci sarà spazio di discussione al massimo fino al prossimo 6 aprile. Questa 

settimana non si farà nulla; serve ancora qualche giorno agli uffici per elaborare la complessa 

documentazione tecnica di analisi dei 219 articoli del testo finale. Nel frattempo, però, arrivano le 

prime decisioni. A partire dalla conferma dei relatori della legge delega: Stefano Esposito al Senato 

e Raffaella Mariani alla Camera. Per proseguire con le audizioni: saranno ascoltati solo il ministro 

delle Infrastrutture, Graziano Delrio e il presidente Anac, Raffaele Cantone. Tutti gli altri dovranno 

accontentarsi di lettere di segnalazione. 

Il testo, dopo la bollinatura della Ragioneria generale dello Stato, è arrivato in Parlamento. Per 

analizzarlo arriveranno due pareri strategici, quelli delle commissioni Ambiente e Lavori pubblici di 

Camera e Senato. Dovranno verificare se il Governo ha rispettato i principi della legge delega 

(legge n. 11/2016). Poi, le commissioni Bilancio si occuperanno delle questioni relative alla 

sostenibilità finanziaria del provvedimento e quelle competenti in materia di Politiche Ue della 

compatibilità con le tre direttive europee (n. 23, 24 e 25 del 2014). 

La trasmissione, per recuperare qualche giorno, era originariamente prevista per venerdì scorso. 

Alcuni intoppi, però, hanno costretto il Governo ad allungare i tempi. Dopo il Consiglio dei ministri 

è arrivata una correzione finale, chiesta dal ministero dell'Economia sulle sanzioni Anac: i relativi 

proventi, prima di arrivare al ministero delle Infrastrutture, transiteranno dal bilancio dello Stato 

che, in questo modo, potrebbe disporre della liquidità per altri scopi, almeno in teoria. L'invio, 

allora, è avvenuto soltanto lunedì 7 marzo. Una data che permette di mettere un primo paletto per 

comporre il calendario delle prossime settimane di lavori parlamentari. 

Il termine massimo per la consegna dei pareri è fissato tra circa trenta giorni, il prossimo 6 aprile. 

Nel frattempo, si esprimeranno anche il Consiglio di Stato e la Conferenza unificata. Difficilmente 

le commissioni, però, potranno prendersi tutto il tempo a loro disposizione. L'entrata in vigore del 

Codice dovrà arrivare entro il prossimo 18 aprile. Dopo il 6 aprile, saranno necessari altri quindici 

giorni per chiudere il secondo parere delle commissioni, nel caso in cui vengano richieste 

modifiche. Vuol dire che, prendendosi tutto il tempo a disposizione, si finirebbe abbondantemente 

oltre il venti, considerando anche gli altri adempimenti necessari prima della Gazzetta ufficiale. Il 

Parlamento, insomma, dovrà correre.  

Raffaella Mariani, relatrice in commissione Ambiente alla Camera, spiega il suo cronoprogramma: 

«Non avremo tempo di risentire tutti i soggetti che abbiamo convocato in fase di scrittura della 



delega, per questo ci siamo orientando ad ascoltare solo il ministro delle Infrastrutture, Graziano 

Delrio e il presidente Anac, Raffaele Cantone». Per associazioni, sindacati e altri soggetti interessati 

al Codice resterà solo la strada delle lettere di osservazioni, per chiedere di essere inseriti nei pareri. 

Oggi è convocato l'ufficio di presidenza per fare il punto sul lavoro degli uffici: ai tecnici di Camera 

e Senato servirà qualche giorno per preparare i dossier di supporto alle commissioni. La previsione 

è che solo martedì prossimo (il 15 marzo) possa iniziare la discussione. Anche se, dice Mariani, 

«cercheremo di essere più veloci possibile». 

Una scansione temporale confermata dall'altro relatore, Stefano Esposito: «Questa settimana non 

riusciremo a fare nulla», racconta. Il senatore, però, aggiunge un dettaglio: «Lavoreremo a due 

pareri fotocopia». In questo modo, le commissioni imbastiranno un'azione coordinata per rendere 

più efficace il pressing sul Governo. Anche le audizioni potrebbero essere tenute insieme, per 

stringere i tempi. 
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09 Mar 2016 

Qualificazione, Anac: stop alle sanzioni 

rigide, sulla loro entità più gradazione e 

più discrezionalità 
Giuseppe Latour 

Mano libera dell'Anac sulle sanzioni Soa. L'Autorità anticorruzione ha anticipato gli effetti della 

riforma degli appalti in arrivo su un altro fronte, dopo quello delle varianti: le sanzioni per le società 

di attestazione. Lo ha fatto con la delibera n. 115 del 10 febbraio 2016, appena pubblicata sulla 

Gazzetta ufficiale (55 del 7 marzo 2016). Il provvedimento, dopo diverse pronunce interlocutorie 

dell'Authority, manda definitivamente in pensione i parametri di riferimento per le sanzioni 

pecuniarie e interdittive delle Soa, inserite nell'apposito regolamento Anac.  

La decisione arriva alla fine di un percorso piuttosto lungo. Con la decisione del 26 novembre 2014 

e successivamente, con la decisione del 22 dicembre 2015, il Consiglio dell'Autorità ha, infatti, 

deliberato "di non doversi conformare, nella quantificazione delle sanzioni, al sistema di calcolo 

allegato al Regolamento sanzionatorio, disponendone l'abrogazione in modo da consentire la 

graduazione della sanzione in relazione al caso specifico". 

All'indomani di quelle decisioni, le sanzioni pecuniarie e interdittive irrogate dal 26 novembre 2014 

sino ad oggi "sono state determinate prescindendo dal sistema di calcolo previsto dall'allegato de 

quo, risultando di fatto più favorevoli alle Soa rispetto a quelle che sarebbero scaturite facendo 

ricorso ad un rigoroso utilizzo del meccanismo di computo". Preso atto di questo percorso, "è 

necessario, pertanto, procedere alla abrogazione del summenzionato allegato 1, con conseguente 

modifica dell'articolo 44 del Regolamento sanzionatorio che ad esso fa espresso rinvio". Quindi, 

bisogna modificare il regolamento unico sulle sanzioni Anac e cancellare l'allegato in questione.  

 

Quello che resta in vita, così, è il nuovo articolo 44, che stabilisce: "Per la quantificazione della 

sanzioni pecuniarie ed interdittive, il Consiglio valuta gli elementi oggettivi e soggettivi di gravità 

delle violazioni commesse e le eventuali circostanze aggravanti e/o attenuanti quali, a mero titolo 

esemplificativo: gli effetti pregiudizievoli della violazione, il vantaggio tratto dalla Soa e/o 

dall'autore della violazione e la recidiva specifica per quanto riguarda le aggravanti;, l'autodenuncia, 

le iniziative tendenti ad eliminare le conseguenze della violazione e/o a prevenire ulteriori 

violazioni, l'adozione di moduli organizzativi di prevenzione e controllo delle violazioni per quanto 

riguarda le attenuanti". 
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il Quotidiano Immobiliare  
DAILY REAL ESTATE 

 

8 marzo 2016 

 

Ance, De Albertis: su codice appalti no passi indietro 

 

Italia • "No a passi indietro alla stretta sui lavori in house delle concessionarie: in sei anni sottratti 

1,5 miliardi alla concorrenza, mettendo in ginocchio migliaia di piccole e medie imprese”. “Il 

principio dell’80% dei lavori in gara e il 20% in house per le concessionarie autostradali sancito 

nella legge delega e poi riaffermato anche nell’articolo 177 del nuovo codice è un buon punto di 

equilibrio e non va toccato. In realtà, infatti, le Direttive europee prevedono di dare in gara il 100% 

dei lavori nel caso in cui la concessione non sia stata vinta in gara, come nella stragrande 

maggioranza dei casi in Italia”, commenta il Presidente dell’Ance, Claudio De Albertis. 

 

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
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